
CITTÀ DEL VATICANO Lui, sempre instancabile,
sempre dritto sul microfono, sempre lucido e
brillante. Venti anni accanto a Wojtyla, la sua
voce. Ma ieri il volto di Navarro Valls ha cam-
biato piega, si è incrinato nella commozione.
Per la prima volta. Visibile, inevitabile al fon-
do. È il bollettino dell’ora di pranzo, Sala Stam-
pa vaticana. Lettura chiara, professionale: «Il

Santo Padre era stato informato della gravità
della sua situazione. Ha deciso di rimanere nel
suo appartamento, dove è assicurata una com-
pleta ed efficienza assistenza sanitaria. Nel po-
meriggio di ieri si è avuta una stabilizzazione
del quadro clinico, che peggiorava. Il Santo Pa-
dre è cosciente. Alle 6 ha concelebrato la mes-
sa». E ancora: «Si è fatto il segno della croce per

la Via Crucis». «Ha ricevuto i suoi collaborato-
ri». «La situazione al momento è stazionaria.
Permangono le condizioni di gravità». Insiste:
«Il Papa continua a rimanere lucido e molto
sereno. Pochi momenti fa ha chiesto che fossero
letto dei brani della Sacra Scrittura». E poi: «La
Sala Stampa rimarrà aperta tutta la notte». La
conferenza finisce. Navarro fa per andarsene, i
giornalisti lo incalzano, chi chiedono «e lei co-
me si sente?». Lui quasi si scansa: «Penso che
non hanno nessun interesse i miei sentimenti».
Ma il volto si segna, gli occhi faticano, diventa-
no lucidi, la voce che si rompe: «Certamente è
un’immagine che non avevo mai visto prima in
questi 26 anni». Quindi, prima di andare via,
aggiunge: «Il Papa è lucido e straordinariamen-

te sereno». Un’ultima affermazione che finisce
per sapere soprattutto di umano affetto, di amo-
re e rispetto. Poi in serata il secondo atto della
giornata, il comunicato è ancora più disperato:
«Le condizioni del Santo Padre sono ulterior-
mente aggravate. Il suo respiro è diventato su-
perficiale. I parametri vitali sono notevolmente
compromessi». Navarro va via. Con i suoi pen-
sieri. Con in mente forse quella telefonata ina-
spettata di più di 20 anni fa: «Il Papa avrebbe
deciso di affidarle la comunicazione della Santa
Sede, vorrebbe che lei riorganizzasse il settore...
». Pensava che sarebbe stata un’esperienza che
avrebbe riguardato un periodo breve della su
vita: creare una struttura, poi lasciare. E invece
sono stati venti anni.

Segue dalla prima

Con la voce strozzata dalla
emozione lo ha spiegato ieri matti-
na ai media di tutto il mondo il
direttore della sala stampa Vatica-
na Joaquin Navarro Valls. Gli deve
essere stato particolarmente dolo-
roso dover dar conto di una verità
terribilmente amara: il Papa che
sta male. Le sue condizioni sono di
«notevole gravità». «Ha i parame-
tri biologici alte-
rati e la pressio-
ne arteriosa in-
stabile» ha ag-
giunto. Ma è
«lucido, piena-
mente coscien-
te» e affronta
con serenità
questi momen-
ti. È questa for-
se l’unica conso-
lazione per il
portavoce vati-
cano, per i cre-
denti e per tutti
quelli che lo
hanno seguito
nei sui ventisei
anni di straordi-
nario pontifica-
to. Dopo le
smentite rassi-
curanti dei gior-
ni scorsi è giun-
ta l’ammissione
drammatica: il
Papa sofferente
ha avuto una
«crisi settica» e
un «collasso car-
diocircolato-
rio» e si teme
per la sua vita.
Si nega che sia
in coma. Una
voce ritenuta al-
larmistica, ma
la gravità delle
sue condizioni
ci sono tutte. So-
lo che l’indomi-
to ottantacin-
quenne è luci-
do. Vive questo passaggio con la
forza della sua fede. Si sta preparan-
do al distacco con serenità. Il rac-
conto di Navarro è toccante, sem-
bra quasi inverosimile. «Verso le 7
e 15 di stamattina - afferma - ricor-
dandosi che era venerdì, ha chiesto
che gli fossero lette le 14 stazioni
della via crucis. Ha seguito con at-
tenzione la lettura e - aggiunge rac-
contando ciò di cui è stato testimo-
ne - ho visto che si faceva il segno
della croce». «Poi - prosegue - ha
chiesto la liturgia delle ore e gli è
stata letta l'ora terza, ha chiesto
inoltre la lettura di brani della Sa-
cra Scrittura e li ha seguiti con at-
tenzione». Ha chiesto che gli fosse
letta l’invocazione dell'«Ora terza».
La preghiera comincia con l'invoca-
zione a Dio: «Vieni e salvarmi, Si-
gnore vieni presto in mio aiuto», e
così prosegue: «O Spirito Paraclito,
uno col Padre e il Figlio, discendi a
noi benigno nell'intimo dei cuori.
Voce e mente si accordino nel rit-
mo della lode, il tuo fuoco ci uni-
sca in un'anima sola. O luce di sa-
pienza, rivelaci il mistero del Dio
trino ed unico, fonte di eterno
amore. Amen».

È la cronaca di una mattina di
un uomo forte della sua fede. Poi
vi sono stati gli incontri. Giovanni
Paolo II, oramai quasi alla fine, de-
cide di incontrare i suoi più stretti
collaboratori. «Ho visto Sodano,
Sandri, Ruini, Szoka, Ratzinger,
Lajolo, Sardi, ovviamente non li ha
ricevuti tutti insieme», riferisce Na-
varro. Assicura che ha parlato con
loro. Sembra più un addio, l’estre-
mo saluto, che un’udienza di lavo-
ro visto anche se si tratta di chi ai
vertici della Curia e della diocesi di
Roma, in questo momento si occu-
pa della «ordinaria amministrazio-
ne» della Chiesa. Anche ieri è arri-
vata la Sala Stampa vaticana ha da-
to notizia di altre nomine, le ulti-
me di questo pontificato, molto
probabilmente decise nei giorni
scorsi. Sono diciotto tra vescovi e
nunzi che interessano tutti i conti-
nenti: dall’Africa, all’Asia all’Ameri-
ca latina. Ci sono anche sei rinunce
tra le quali spicca quella del cardi-
nale ad arcivescovo di Managua,
Miguel Obando Bravo.

Durante il briefing viene chiari-
ta anche la decisione presa perso-
nalmente dal Papa, di non farsi ri-
coverare in ospedale. «Gli è stata
spiegata la reale situazione - ha det-

to Navarro - ha domandato se era
strettamente necessario essere rico-
verato, gli è stato risposto di no,
visto che a casa poteva avere tutta
l'assistenza di cui ha bisogno, e ha
deciso di rimanere nell'apparta-
mento». Il professionale e imper-
turbabile portavoce vaticano non
regge all’emozione. Di fronte ad
un a domanda diretta: «Cosa pro-
va in questo momento?» riesce a
stento a trattenere le lacrime. Pri-

ma cerca di
schermirsi e poi
risponde since-
ro: «Certamen-
te è una immagi-
ne che non ave-
vo visto prima
in questi 26 an-
ni: il Papa luci-
do e straordina-
riamente sere-
no, con le logi-
che difficoltà re-
spiratorie,
un’immagine
nuova».

Navarro an-
nuncia che la Sa-
la Stampa reste-
rà aperta tutta
la notte. Poi le
notizie si susse-
guono. I comu-
nicati medici
diffusi nel corso
della giornata
asciugano ogni
speranza. È con-
tinua, inesorabi-
le, la discesa di
papa Wojtyla.
Ne dà conto in
una drammati-
ca sequenza Na-
varro, mai così
provato. Intor-
no alle 19 il se-
gno del crollo:
«Le condizioni
generali e car-
dio-respiratorie
del Santo Padre
si sono ulterior-
mente aggrava-

te - informa -. Si registra un'ingra-
vescente ipotensione arteriosa,
mentre il respiro è diventato super-
ficiale». «Si è instaurato un quadro
clinico di insufficienza cardio-cir-
colatoria e renale. I parametri bio-
logici - ha aggiunto - sono notevol-
mente compromessi». Una situa-
zione gravissima, ma non è la fine.
Navarro ha concluso l’annuncio
dando conto della straordinaria
forza spirituale di papa Wojtyla. «Il
Santo Padre, con visibile partecipa-
zione, si associa alla continua pre-
ghiera di coloro che lo assistono».

È stata una giornata segnata
dai colpi di scena. Dalle notizie che
lo davano oramai per morto e dalle
smentite del Vaticano. Si sono rin-
corse fino a tarda serata. «Sono de-
stituite di fondamento le voci sulla
morte del Papa» è stato puntualiz-
zato da fonti ufficiali vaticane che
hanno aggiunto: «Quando sarà il
momento tutto sarà detto, come è
avvenuto finora».

Poi vi sono state le parole di
monsignor Angelo Comastri, no-
minato proprio in questi giorni vi-
cario di Giovanni Paolo II per la
città del Vaticano, aprendo la ve-
glia di preghiera con il rosario in
piazza San Pietro. «Questa sera o
questa notte Cristo spalanca le por-
te al Santo Padre e sulla porta sicu-
ramente - ha detto - c'è Maria, alla
quale il Pontefice ha detto sono tut-
to tuo». Comastri ha invitato i fede-
li a riunirsi in preghiera. «Quando
il padre soffre - ha affermato l'arci-
vescovo - i figli gli si stringono ac-
canto e quando il padre muore i
figli si inginocchiano e pregano e
così gli dirigono affetto, ammira-
zione e gratitudine. E così voglia-
mo fare stasera stringendoci attor-
no al Santo Padre».

In piazza san Pietro si prega il
Rosario, la preghiera mariana così
cara a Karol Wojtyla. L’uomo ha
un cuore forte. In questo alternarsi
di voci contrastanti lo sottolineano
fonti mediche. «Se il cuore è forte,
come è quello del Papa che ha eser-
citato molta attività fisica, la situa-
zione di gravità estrema delle sue
condizioni può durare diverse
ore». «Ma non ci sono più speran-
ze» afferma l’anestesista Vincenzo
Carpino dopo l’ultimo bollettino
medico: «Il quadro clinico descrit-
to è la insufficienza funzionale di
tutti gli organi».

Roberto Monteforte

Sono arrivate anche
18 nomine, tra
vescovi e nunzi:
probabilmente
decise nei giorni
scorsi

In mattinata qualcuno
arriva a parlare di
coma. Navarro: «Il
Papa si è fatto leggere
le 14 stazioni della
Via Crucis»

Le voci si sono rincorse per tutta
la giornata. Monsignor Comastri:
«Questa notte Cristo spalanca
le porte al Santo Padre»

Le ultime ore di Wojtyla
«Non ci sono più speranze»

Dai comunicati di Navarro ai bollettini medici: «È in punto di morte»

L’AGONIA DEL PAPA
‘‘‘‘

Gli occhi lucidi di Navarro Valls
«Non l’avevo mai visto così»

In mattinata il primo comunicato
del portavoce vaticano:

«È grave, ha avuto
un collasso cardiocircolatorio»

il portavoce vaticano

Una lunghissima giornata di ansia
Dalle prime voci su un nuovo ricovero al drastico peggioramento, la cronistoria dell’agonia

Il portavoce vaticano Joaquin Navarro Valls, durante la lettura del bollettino medico nel quale informa i giornalisti sulle condizioni del Papa

Giovedì ore 17:00
Le prime voci sull’improvviso aggravamento delle
condizioni di salute del Papa iniziano a diffondersi
nel pomeriggio. Al Policlinico Gemelli i medici
sono in allerta per un ricovero che si dice imminen-
te. Ma è intorno alle 18e 45 che la situazione im-
provvisamente si aggrava: Giovanni Paolo II viene
colpito da ripetute crisi respiratorie, la pressione
crolla.
Dopo un consulto con i medici, date le condizioni
del pontefice e seguendo anche la sua volontà si
decide di non ricoverare il Papa al Policlinico Ge-
melli. Alcuni sanitari avrebbero preferito portare
subito il malato in ospedale, ma è l’ultimo deside-
rio di Wojtyla: non morire intubato in letto d’ospe-
dale.

Giovedì ore 22:23
È il primo flash di agenzia che annuncia l’aggravar-
si delle condizioni del pontefice. Ma è alle 22 e 50
che il portavoce Navarro Valls annuncia: «Il Santo
Padre nella giornata di oggi è stato colpito da una
affezione altamente febbrile provocata da una infe-
zione documentata delle vie urinarie. È stata inizia-
ta una appropriata terapia antibiotica. Il quadro
clinico è strettamente controllato dalla équipe medi-
ca vaticana che lo ha in cura». Su piazza San Pietro
arrivano televisioni e giornalisti delle testate di tutto
il mondo. Intanto le luci degli appartamenti papali
rimangono accese.
Giovedì ore 23:30
La voce si è rincorsa in tarda serata parallelamente
alle notizie sull'aggravarsi delle condizioni di Gio-

vanni Paolo II: il Papa ha ricevuto l’estrema unzio-
ne. Vuol dire che la fine si avvicina. Ma è solo più
tardi, dopo le 23, che la notizia appare più fondata.
È padre Stanislao Staszek a ungere il pontefice con
l’olio santo. Solo nella notte il Vaticano offre ulterio-
ri precisazioni sullo stato di salute del Papa. La
febbre - dicono - era salita già dalla mattina per via
dell’infezione urinaria. Poi all’improvviso la situa-
zione è precipitata, la febbre è salita ancora, la pres-
sione arteriosa è scesa a livelli minimi. In poche
parole in Papa ha uno shock settico. A San Pietro i
fedeli, raccolti in preghiera per il Papa, recitano il
rosario appoggiati alle transenne che circondano la
piazza. Una sola luce resta accesa al terzo piano del
Palazzo Apostolico, quella della stanza adibita da
ambulatorio medico, che affaccia sul colonnato dal-

la parte della piazza Città Leonina.
Venerdì ore 12:30
«Questa mattina le condizioni di salute del Santo
Padre sono molto gravi». Sono le sette e diciotto
quando il portavoce vaticano Joaquin Navarro Val-
ls rilascia il secondo comunicato. «Il Papa - aggiun-
ge - ha ricevuto l' unzione degli infermi ieri sera e
oggi alle 6 ha concelebrato la messa. È cosciente,
lucido e sereno. Dopo mezzogiorno il terzo bolletti-
no medico letto da Navarro Valls: «Il Papa conti-
nua a essere lucido ed è sereno. Ha chiesto lui di
non andare in ospedale. Ha chiesto la lettura di
alcuni brani delle sacre scritture e ha seguito con
attenzione la lettura e ho visto che si faceva il segno
della croce». I suoi parametri biologici sono altera-
ti e la pressione arteriosa è instabile».
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